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Siamo sempre l’Inter 

E’ la donna bella che ha paura di imbruttire, è il ricco che si 
preoccupa della povertà, è naturale che sia il tifoso interista a do-
versi preoccupare. Fino a cinque mesi fa siamo stati bellissimi sia 
in campionato che in Champions, abbiamo vinto per cinque anni in 
Italia ed abbiamo dominato il 2010 anche in Europa. Sulla scia di 
tutto questo entusiasmo sono nati nuovi Club < abbiamo superato 
quota 1.030… con più di 100.000 soci >…un numero impressio-
nante, basteremmo solo noi per riempire lo stadio. Purtroppo dopo 
avere vinto tutto,ure gli infortuni tto i giocatori stanchi ed appagati e 
mettiamoci  gli stessi giocatori fino ad ora non sono riusciti a ripe-
tersi, vuoi per stanchezza o appagamento, e mettiamoci pure gli 
infortuni, siamo incappati in una serie di risultati negativi. Sono ba-
stati alcuni episodi contrari per far cadere in depressione buona 
parte di questi tifosi. 
Mercoledì sera, partita di Champions contro il Twente lo stadio era 
quasi vuoto sebbene la partita fosse molto importante, forse la più 
importante della stagione. Vincere voleva dire il passaggio agli ot-
tavi con una giornata di anticipo, affrontare le prossime partite con 
più tranquillità e prepararci al Mondiale per Club con un clima più 
sereno…si perché noi a dicembre cercheremo di portarci a casa 
quel titolo che manca da 45 anni ( alla faccia di tutti i gufi malefici 
che sperano di cantare il nostro “De Profundis”!) 
Il malumore interista viene  “giustificato” dagli stessi con la frase 
che ormai è diventato un tormentone, < se avessimo Mourinho in 
panchina, le cose sarebbero diverse > ( a parte che non esiste la 
controprova ) però io sono sfinito a forza di ripetere che non è stato 
Moratti a mandare via Mourinho, ma è stato lui a scegliere il Real 
( non rispettando un contratto di altri due anni con l’Inter ). Mourin-
ho è storia passata, il presente si chiama Benitez, ed è questo 
l’allenatore dell’Inter, ed è questo allenatore che noi dobbiamo so-
stenere. Se con il prossimo turno di Champions incontreremo il Re-
al Madrid, il buon Mou farà di tutto per mandarci a casa. Per lui 
l’Inter è stata una grande opportunità… ( finita bene,) possiamo 
aggiungere in maniera esaltante…. ma sempre una grande  
opportunità!!! L’INTER SIAMO NOI… 
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Partite e terne arbitrali della 14° giornata di serie A 

BARI - CESENA 

TAGLIAVENTO 

MAGGIANI - ALESSANDRONI 

IV: TOZZI 
 

BOLOGNA - CHIEVO 

GUIDA 

COPELLI - PADOVAN 

IV: CALVARESE 
 

BRESCIA - GENOA 

BANTI 

CARRER - PETRELLA 

IV: MERCHIORI 
 

CAGLIARI - LECCE 

DE MARCO 

ANGRISANI - AYROLDI 

IV: DOVERI 
 

INTER - PARMA h. 12.30 

GIANNOCCARO 

DI FIORE - MARZALONI 

IV: RIZZOLI 
 

JUVENTUS - FIORENTINA Sabato 27.11 h. 20.45 

VALERI 

FAVERANI - STEFANI 

IV: GERVASONI 
 

LAZIO - CATANIA 

GAVA 

MUSOLINO - VUOTO 

IV: CELI 

 

PALERMO - ROMA h. 20.45 

BRIGHI 

CALCAGNO - ROSSOMANDO 

IV: BERGONZI 
 

SAMPDORIA - MILAN Sabato 27.11 h. 18.00 

MAZZOLENI 

NICOLETTI - ROMAGNOLI 

IV: PERUZZO 
 

UDINESE - NAPOLI 

ROMEO 

GIACHERO - COMITO 

IV: TOMMASI 
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Notizie in breve 
 

Ultima trasferta a Milano per noi di “Padova Nerazzur-

ra” per quest’anno. 

 La prossima partita la giocheremo in trasferta venerdì 3 

dicembre a Roma contro la Lazio alle 20,45, e poi parten-

za per gli Emirati Arabi ad Abu Dhabi dall’otto al diciot-

to di dicembre per la grande avventura del mondiale per 

club… ( incrociamo le dita)!!! 

 La prossima partita di campionato che giocheremo al 

Meazza sarà mercoledì 19 gennaio alle ore 20,45. 

 

 In mezzo a questo periodo ci sono le feste natalizie: Ap-

profitto, assieme a tutto il direttivo di questo spazio, per 

augurare a tutti voi ed ai vostri cari un sereno Natale ed 

un meraviglioso 2011.  

 

Per tesseramenti, ritiro tessere del tifoso, gadget e ordi-

nazioni di felpe e giacconi, noi saremo sempre a vostra 

disposizione in via Guizza (40). 

 

UN ARRIVEDERCI AL 2011 

 

BUON NATALE E BUON ANNO 

 

......E FORZA INTER 
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L’angolo di Claudio… 
 

“Io non sono sportivo… 

  sono solo tifoso dell’Inter 
 

 

MORATTI,  A GENNAIO SCATTA L’ORA 

DELLE DECISIONI 

 

 

Se c’è una cosa che deve aver imparato Mo-
ratti nei 15 anni di presidenza dell’Inter, è che per arrivare a gran-

di traguardi bisogna avere un progetto. A nulla sono servite, in 
passato, campagne acquisti faraoniche fini a se stesse. A nulla è 

servito, soprattutto, cambiare allenatore ogni anno, o peggio, più 
volte in un anno. Tanto per fare un esempio, gli scudetti del 1980, 
del 1989 e del 2007 sono stati vinti da Bersellini, Trapattoni e 

Mancini alla loro terza stagione da allenatori nerazzurri. Vorrà pur 

dir qualcosa, no? 

Fa eccezione, in questo senso, José Mourinho, che ha vinto due 
scudetti in due anni, ma che ha ereditato una squadra già forte di 

suo. Una squadra che è stata poi migliorata con la campagna ac-
quisti, e alla quale ha saputo infondere quella mentalità vincente 

che ci ha portato a vincere una storica triplete.  

Quest’anno è arrivato Rafa Benitez. Non ho mai fatto mistero, su 
queste pagine, delle mie perplessità sulle sue scelte tattiche. Però 

non c’è dubbio che si debba rispetto ad un allenatore che, tra Spa-
gna e Inghilterra, ha vinto due scudetti, una Champions League, 

una Coppa Uefa, una Supercoppa Europea e due Supercoppe na-
zionali. Senza contare la Supercoppa Italiana con l’Inter. Non si 

arriva mai a grandi traguardi senza avere anche un po’ di fortuna, 

ma è impossibile vincere così tanto se non si è (soprattutto) bravi. 
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E Rafa senza dubbio lo è. Solo che il Valencia e il Liverpool, che 
lui ha portato al successo, erano squadre completamente diverse 
dall’Inter di oggi. Il suo Valencia non vinceva uno scudetto da 

trent’anni, il Liverpool non vinceva una Champions da venti. 
Quelle squadre erano fresche, piene di giovani di talento, con 

tanta fame in corpo. Avete capito dove voglio arrivare? 

L’Inter è sicuramente una squadra forte anche oggi, ma ormai 

troppi giocatori hanno trent’anni e passa. Questi giocatori, pochi 
mesi fa, hanno vinto tutto: è naturale e umano che sia subentra-
to un po’ di rilassamento, soprattutto a livello mentale. Voglio di-

re, quindi, che la sfida che Benitez ha accettato, venendo 

all’Inter, è sicuramente la più difficile della sua carriera.  

Anche perché non dobbiamo dimenticare una cosa: a parte 
l’innesto di qualche giovane, questa è la squadra di Mourinho. 

Quest’estate, per scelte societarie, Benitez non ha avuto la possi-
bilità di modificare la rosa a disposizione. E così il buon Rafa (che 

forse difetta di carisma, ma non di stile) si è messo a lavorare in 

silenzio con quello che aveva. 

Finora i risultati in campionato sono stati al di sotto delle aspetta-
tive. Nel caso mercoledì non avessimo battuto il Twente, sui gior-
nali era stato addirittura paventato un clamoroso esonero. Sono 

convinto che Moratti, in realtà, non ci abbia mai pensato davvero, 

proprio per quello che ho detto all’inizio.  

Però adesso il nostro presidente deve decidere: se crede in que-
sto progetto, a gennaio deve fornire a Benitez qualche innesto 

che sia funzionale al suo modo di giocare. Se invece, per qualsia-
si motivo (per esempio di bilancio), ciò non fosse possibile, forse 
a fine stagione sarebbe meglio ripensare un po’ a tutto. Benitez 

sarà anche bravo, ma neanche lui sa fare miracoli. 

 

Claudio Saccardi 
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Carabiniere: "Mi dia un chilo di pane". "Comune?". "Caltanissetta 
……………………………………………………………………………… 
 
Carabinieri: "Hai sentito, il carabiniere Carmelo Cazzone si e' fat-
to cambiare nome". "E come si chiama adesso?" "Antonio 
……………………………………………………………………………… 
 
Carabinieri: "Perche' porti la pistola sulla testa?". "Perche' mi 
hanno detto che e' una Beretta! 
……………………………………………………………………………… 
 
Carabinieri: perche' sulla portiera delle gazzelle c'e' scritto 
"Carabinieri"? Perche' senno' entrano dal cofano 
…………………………………………………………………………… 
 
Chi ha inventato il vassoio? Un carabiniere quando gli chiesero: 
"Mi scusi mi allunga quel piatto? 
……………………………………………………………………………… 
 
Da che cosa si riconosce un carabiniere allo zoo? Dal fatto che e' 
l'unico a cui le scimmie danno le noccioline.  
……………………………………………………………………………… 
 
Il maresciallo dei carabinieri: "Appuntato, venga dentro che pio-
ve!". L'appuntato: "Grazie, maresciallo, ma anche qui fuori! 
……………………………………………………………………………… 
 
Posto di blocco dei carabinieri: "Alt! Documenti". "Digos". E il ca-
rabiniere: "Los documentos, por favor 
……………………………………………………………………………… 
 
Perche' la carta igienica usata dai carabinieri e' due volte piu' lun-
ga? Perche' la prima meta' e' occupata dalle istruzioni 
……………………………………………………………………………… 
 
Un carabiniere: "Mi sono comprato un gommone". "Perche' hai 
molto da cancellare? 
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C'è solo l'Inter" è dedicato a Peppino Prisco 

 

"C’è solo l‘Inter" 
 

(S. Belisari - G. Romani - S. Belisari) 

Edizioni Musicali: Hukapan Srl 

 

E' vero ci sono cose più importanti 

Di calciatori e di cantanti 

Ma dimmi cosa c'è di meglio 

Di una continua sofferenza 

Per arrivare alla vittoria 

E poi non rompermi i coglioni 

per me c'è solo l'Inter 

 

A me che sono innamorato 

Non venite a raccontare 

Quel che l'Inter deve fare 

Per noi niente è mai normale 

Né sconfitta né vittoria 

Che tanto è sempre la stessa storia 

Un'ora e mezza senza fiato 

Perché c'è solo l'Inter 

 

C'è solo l'Inter per me 

Solo l'Inter 

c'è solo l'Inter per me 

 

No, non puoi cambiare la bandiera 

E la maglia nerazzurra 

Dei campioni del passato 

Che poi è la stessa 

Di quelli del presente 

Io da loro voglio orgoglio 

Per la squadra di Milano 

Perché c'è solo l'Inter 

 

WWW.PADOVA NERAZZURRA.IT 
 info@padovanerazzurra.it 


